
REGIONE PIEMONTE BU40 06/10/2016 
 

Codice A19000 
D.D. 4 agosto 2016, n. 477 
Approvazione del "Piano di Azione e Coesione della Regione Piemonte" per la salvaguardia 
degli interventi strategici avviati nell'ambito del POR FESR 2007/2013. 
 
Visti: 
il Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e smi; 
 
il Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al FESR e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e smi; 
 
il Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e smi; 
 
il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007 smi, nell’ambito del quale trovano applicazione i 
programmi operativi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione”; 
 
il POR Piemonte FESR 2007/2013 approvato con Decisione della Commissione Europea C (2007) 
3809 del 02/08/2007 e modificato con Decisione C (2009) 7432 del 23/09/2009, Decisione C 
(2010) 5672 del 12/08/2010, Decisione C (2012) 9212 del 10/12/2012, Decisione C (2013) 1662 del 
27/03/2013, Decisione C (2016) 78 del 11/01/2016; 
 
le deliberazioni della giunta regionale n. 36-7053 del 08/10/2007, n. 28-664 del 27/09/2010, n. 20-
5268 del 29/01/2013, n. 1-5685 del 23/04/2013 e da ultimo n. 12-2885  del 08/02/2016 con le quali 
si è preso atto delle Decisioni succitate. 
 
Considerato che: 
alla luce delle disposizioni contenute negli Orientamenti di chiusura della programmazione 
2007/2013 approvati dalla Commissione con Decisione C (2015) 2771 final del 30/04/2015, le quali 
confermano la data finale di ammissibilità della spesa al 31.12.2015, l’Autorità di Gestione del POR 
FESR 2007/2013 (di seguito: AdG) ha svolto una ricognizione del livello di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale dei singoli Assi prioritari del POR; 
 
dalla suesposta ricognizione è emerso che taluni interventi considerati di carattere strategico per il 
conseguimento degli obiettivi economici e sociali e per lo sviluppo del territorio piemontese 
presentavano ritardi nell’attuazione delle opere e che detti ritardi rischiavano di compromettere la 
realizzazione dei progetti siffatti entro la data del 31 dicembre 2015; 
 
la Regione Piemonte ha ritenuto di assumere ogni iniziativa al fine di consentire la conclusione 
degli investimenti utili alla realizzazione della strategia regionale e mettere in salvaguardia gli 
interventi maggiormente a rischio che non si mostravano in grado di rispettare la scadenza del 31 
dicembre 2015. 
 
Tenuto conto che: 



al fine di salvaguardare gli investimenti strategici sopra menzionati, con DGR 1-2367 del 
06/11/2015 la giunta regionale: 
- ha proposto al Comitato di Sorveglianza del POR la modifica del piano finanziario del 
Programma, prevedendo in particolare una riduzione della quota di cofinanziamento statale del 
POR (a valere sul fondo di rotazione – ex lege n. 183/1987) per un importo pari a 31.650.000 € e 
una riduzione della quota “Regione/altri pubblici” per un importo pari a 9.273.460 €, per un totale 
complessivo pari a 40.923.460 €; 
- ha demandato all’AdG di porre in essere ogni adempimento connesso all’adesione al Piano di 
Azione e Coesione (di seguito: PAC) per la salvaguardia degli interventi strategici regionali. 
 
Il Comitato di Sorveglianza ha approvato la proposta di modifica di cui sopra con procedura scritta 
avviata il 09/11/2015 e conclusa il 17/11/2015; 
 
La proposta di modifica del POR FESR è stata successivamente approvata e accettata dalla 
Commissione (Decisione C 2016 n. 78 del 11/01/2016) e di cui si è preso atto con DGR 12-2885 
del 08/02/2016; 
 
con nota prot. n. 17430 del 09/11/2015 l’AdG ha richiesto all’Agenzia per la Coesione Territoriale 
di aderire al PAC da finanziare con le risorse derivanti dalla riduzione della quota di 
cofinanziamento nazionale del POR FESR 2007/2013; 
 
con nota prot. AlCT-DPS 10082 del 25/11/2015 l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha espresso 
parere favorevole alla riprogrammazione proposta; 
 
con nota prot. n. 4899 del 08/06/2016 il Gruppo di Azione del PAC ha comunicato all’AdG che, 
vista la Decisione della Commissione di approvazione della modifica del POR FESR, le risorse 
derivanti dalla riduzione della quota di cofinanziamento statale sono disponibili per il finanziamento 
degli interventi a valere sul nuovo Programma PAC; 
 
con DGR n. 79 – 3817 del 04/08/2016 la Giunta regionale (i) ha approvato l’elenco degli interventi 
di salvaguardia da cofinanziare con il PAC, (ii) ha individuato quale struttura responsabile 
dell’implementazione del Piano l’Autorità di Gestione del POR FESR 2007/2013; (iii) ha dato 
mandato all’AdG di provvedere a tutti gli adempimenti conseguenti e alle modifiche che si 
riterranno necessarie sul piano tecnico nell’interlocuzione con l’Agenzia per la Coesione 
Territoriale, ivi compresa la definizione degli aspetti contabili relativi. 
 
Preso atto che: 
in considerazione dell’originaria ammissione a contributo sui fondi del POR FESR 2007/2013 dei 
suddetti interventi una parte dei finanziamenti relativi è stata erogata anche valendosi di risorse 
classificate  a bilancio come comunitarie e regionali; 
 
non sarà pertanto possibile una totale riconciliazione a livello di bilancio regionale tra i 
finanziamenti già erogati a valere sui fondi del POR e l’ammontare di risorse PAC derivante dalla 
riduzione del cofinanziamento nazionale, ma la coerenza tra i dati di avanzamento finanziario e i 
pagamenti potrà essere assicurata solo attraverso i dati inseriti sul sistema di monitoraggio, fatto 
salvo l’incasso delle risorse statali relative al PAC in apposito capitolo di entrata. 
 
Tutto ciò premesso, 
 



IL DIRETTORE 
 
Visti: 
la Decisione C (2015) 2771 final del 30/04/2015; 
la Decisione C (2016) 78 del 11/01/2016; 
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 12-2885 del 08/02/2016; 
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 79 – 3817 del 04/08/2016; 
 

determina 
 
- di approvare: 
• il documento “Piano di Azione e Coesione della Regione Piemonte”, di cui all’Allegato 1 quale 
parte integrante del presente provvedimento; 
• i cronoprogramma dei singoli interventi, di cui all’Allegato 2 quale parte integrante del presente 
provvedimento; 
- di dare atto che il presente provvedimento sarà inoltrato all’Agenzia per la Coesione Territoriale 
per gli adempimenti di competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

Il Direttore regionale 
D.ssa Giuliana Fenu 
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1) PREMESSA 

Il presente documento costituisce una descrizione del Piano di Azione e Coesione della Regione 

Piemonte, cofinanziato attraverso le risorse derivanti dalla riprogrammazione del POR FESR 

2007/2013 a seguito della riduzione della quota di cofinanziamento statale1 e di quella 

regionale. 

Il Piano del Piemonte si inserisce nella cd. “Terza Fase” (PAC III) delle iniziative statali di 

accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali, nell’ambito della quale la riprogrammazione 

delle risorse è orientata, tra gli altri, verso azioni volte ad assicurare la piena attuazione della 

programmazione 2007/2013.  

Pertanto le risorse derivanti dalla riduzione succitata sono orientate alla salvaguardia di progetti 

già avviati nell’ambito del POR FESR e utili alla realizzazione della strategia regionale, al 

raggiungimento degli obiettivi economici e sociali ed allo sviluppo del territorio nell’ambito dei 

quali sono stati selezionati. 

Al fine di rendere disponibili le risorse a favore del finanziamento del PAC la Regione 

Piemonte ha espletato le attività necessarie. In particolare, l’Autorità di Gestione ha avviato la 

modifica del POR FESR 2007/2013, prevedendo, oltre ad una riduzione della quota di 

cofinanziamento regionale, anche la riduzione della quota di cofinanziamento statale per un 

importo pari a 31.650.000 €. La modifica del piano finanziario del POR FESR è stata approvata 

dalla Commissione Europea con Decisione C (2016) n. 78 del 11/01/2016.  

La Regione, successivamente, ha aderito al Piano di Azione e Coesione e il Gruppo di Azione, 

con nota prot. n. 4899 del 08/06/2016, ha preso atto della modifica del POR FESR e ha richiesto 

di fornire le informazioni di cui alle pagine successive. 

 

 

 

                                                 
1 A valere sul fondo di rotazione ex lege n.183/1987. 
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2) PIANO FINANZIARIO DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) 

Il PAC della Regione Piemonte mira alla “salvaguardia” delle risorse del POR FESR 

2007/2013. La linea “salvaguardia”, infatti, è uno dei pilastri della cd. PAC III, così come 

approvata dallo Stato centrale nell’ambito delle iniziative di salvaguardia delle risorse destinate 

alla politica di coesione. 

Le Priorità2 perseguite dal Piano e le risorse ad esse destinate sono indicate nella tabella “Piano 

finanziario degli interventi, per linee e azioni”. Quest’ultimo è predisposto in risposta ad una 

delle richieste contenute nella nota prot. n. 4899 del 08 giugno 2016 del Gruppo di Azione del 

PAC.  

Il costo degli interventi cofinanziati a valere sul PAC è pari a circa 38,8 Meuro e il contributo 

derivante dal fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 è pari a  31,65 Meuro. Circa l’83% del 

contributo del Fondo di rotazione statale è orientato verso interventi del sistema urbano, avente 

quale obiettivo specifico il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi 

derivanti dalla congestione e dalle situazioni di marginalità urbana. Il 12% delle risorse è 

destinato a favorire l’efficienza e il 

risparmio energetico del patrimonio 

immobiliare pubblico e il 2% è 

rivolto al sostegno di interventi 

riguardanti la tutela dei beni 

ambientali e culturali. Le risorse 

dell’Assistenza Tecnica ammontano 

al 3% del contributo derivante dal 

Fondo di rotazione statale. 

                                                 
2 Il codice delle Priorità indicato nella tabella seguente è quello previsto dal Vademecum di Monitoraggio 
del PAC, vers. 1.0, paragrafo 6.3. 
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Piano finanziario degli interventi, per linee e azioni  

Priorità Linea Azione 

Contributo del Fondo di 
rotazione ex lege 

183/1987 (€)   

8. Efficienza Energetica Salvaguardia UNICA NZEB, Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte 3.738.810,03 

8. Efficienza Energetica Salvaguardia Riqualificazione energetica edificio comunale Cassinasco 47.047,79 

10. Aree di attrazione 
culturale 

Salvaguardia Progetto di restauro dei giardini di Palazzo Reale di Torino 442.907,17 

10. Aree di attrazione 
culturale 

Salvaguardia Realizzazione di percorso ciclo pedonale su strada vicinale del Canale di Caluso 323.369,84 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia Riqualificazione Zona B e Zona C del Compendio Immobiliare TNE in Area Mirafiori di Torino 1.373.328,39 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia Realizzazione Energy Center nell'area ex Westinghouse 5.127.535,15 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia La ricerca ed il trasferimento tecnologico come motore di impresa 14.332.075,68 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia PISU Vercelli - Ex monastero di San Pietro martire - restauro conservativo 879.033,98 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia PISU Biella - Realizzazione nuovo parcheggio pubblico con recupero area ex maglificio Boglietti 3.114.984,76 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia PISU Alessandria: A.1.1 Recupero ambientale sponda Tanaro e giardini comunali 605.185,62 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia PISU Alessandria: C.3.1 Realizzazione parcheggio cittadella 305.750,95 

12. Sistemi Urbani Salvaguardia PISU Alessandria: Illuminazione via Bruno, Dossena, C.so Monferrato e parcheggio cittadella  410.470,65 

 Assistenza Tecnica Salvaguardia Assistenza Tecnica 949.500,00 

Totale 31.650.000,00 
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3) DESCRIZIONE DELLE AZIONI DEL PAC, INDICATORI E RISULTATI ATTESI 

Le azioni del PAC hanno lo scopo di assicurare una piena attuazione della programmazione 

FESR 2007/2013. Pertanto al fine di consentire la conclusione di investimenti utili alla 

realizzazione della strategia regionale e di non comportare un ulteriore aggravio sul bilancio 

regionale e/o su quelli degli enti locali (che in taluni casi fanno rilevare difficoltà di bilancio non 

inferiori a quello regionale) è risultato necessario mettere in “salvaguardia” gli interventi 

maggiormente a rischio.  

I progetti che vengono finanziati con le risorse del PAC presentano impegni contabili vincolanti 

dell’Amministrazione regionale nei confronti dei beneficiari degli interventi, i quali a loro volta 

dispongono sia di impegni giuridicamente vincolanti già assunti, che di pagamenti sostenuti a 

favore delle imprese aggiudicatarie.  

Nelle pagine che seguono vengono descritte puntualmente le azioni cofinanziate dal PAC 

Piemonte, prevedendone altresì indicatori e risultati attesi. 
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A) PRIORITÀ EFFICIENZA ENERGETICA 

 
 ANAGRAFICA 

 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

PROMOZIONE DELL'EFFICIENZA ENERGETICA E DEL RISPARMIO 

DELL'ENERGIA 

Azione RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELL’EDIFICIO COMUNALE DI 

CASSINASCO 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione)

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento 
del beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a valere 

sul PAC 

47.047,79  32.826,92 2.192,59 82.067,30 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate/uomo attivate fase di 
cantiere 

Occupazionale Numero 335 

Riduzione nei consumi energetici CORE Tep 8,92 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

L’intervento prevede la sostituzione di tutti i serramenti esterni, la coibentazione delle coperture 
dei diversi fabbricati che compongono l'edificio comunale, il rivestimento interno a cappotto dei 
muri esterni. L'iniziativa intende dimostrare la possibilità di risparmiare sui costi di 
riscaldamento invernale, eseguendo lavori di ristrutturazione dei fabbricati, in maniera tale che 
la popolazione sia incentivata ad imitare l'iniziativa pubblica e contribuire pertanto alla 
riduzione di emissioni nocive in atmosfera. 
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 ANAGRAFICA 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

PROMOZIONE DELL'EFFICIENZA ENERGETICA E DEL RISPARMIO 

DELL'ENERGIA 

Azione UNICA NZEB, REALIZZAZIONE DEL NUOVO COMPLESSO AMMINISTRATIVO ED 

ISTITUZIONALE DELLA REGIONE PIEMONTE 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento 
del beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a valere 

sul PAC 

3.738.810,03  1.677.022,07 174.241,48 5.590.073,58 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate/uomo attivate fase di 
cantiere 

Occupazionale Numero 6.500 

Riduzione nei consumi energetici CORE Tep 224 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

L’azione prevede la  realizzazione  di  interventi  di  produzione  di  energia  da  fonti  
rinnovabili  e  l’ottimizzazione  dei  consumi  energetici  nel  nuovo complesso amministrativo 
ed istituzionale della Regione Piemonte. 
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B) PRIORITÀ AREE DI ATTRAZIONE CULTURALE 

 ANAGRAFICA 
 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

VALORIZZARE I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI QUALE VANTAGGIO 

COMPARATO DELLE REGIONI ITALIANE PER AUMENTARNE L'ATTRATTIVITÀ 

TERRITORIALE, PER RAFFORZARE LA COESIONE SOCIALE E MIGLIORARE LA 

QUALITÀ DELLA VITA DEI RESIDENTI 

Azione PROGETTO DI RESTAURO DEI GIARDINI DI PALAZZO REALE DI TORINO 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento del 
beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a valere 

sul PAC 

442.907,17   20.641,01 463.548,18 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate uomo attivate in fase di 
cantiere 

Occupazionale Numero 640 

Superficie oggetto di intervento CORE Mq 26.738 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

L’intervento proposto riguarda un riassetto completo della parte dei Giardini del Palazzo Reale 
chiusa al pubblico. Si tratta di un complesso progetto di restauro che interessa l’area del 
Giardino Ducale, il giardino antico risalente al tempo di Emanuele Filiberto, a levante del 
Palazzo, oltre a quello nuovo, il Giardino delle Arti risultante dall’ampliamento di Torino voluto 
da Carlo Emanuele II con la conseguente costruzione dei nuovi bastioni. Il progetto si sviluppa 
su diversi livelli: il progetto architettonico paesaggistico delle aree compromesse, unitamente al 
recupero e alla riqualificazione dell’imponente patrimonio vegetale, il completo riadeguamento 
impiantistico e funzionale, il restauro dell’importante patrimonio lapideo di statue, vasi e della 
fontana dei Tritoni di Simone Martinez. 
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 ANAGRAFICA 
 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

VALORIZZARE LA RETE ECOLOGICA E TUTELARE LA BIODIVERSITÀ PER 

MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL'AMBIENTE E PROMUOVERE OPPORTUNITÀ DI 

SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE 

Azione REALIZZAZIONE DI PERCORSO CICLO PEDONALE SU STRADA VICINALE DEL 

CANALE DI CALUSO 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento del 
beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a 

valere sul PAC 

323.369,84  115.645,64 15.070,15 454.085,63 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate uomo attivate in fase 
di cantiere 

Occupazionale Numero 650 

Superficie oggetto di intervento CORE Mq 2.100 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

Il progetto prevede la sistemazione della strada vicinale del canale demaniale di Caluso, non 
percorribile, al fine di permettere il collegamento fra l’abitato del comune di San Giorgio 
canavese e il castello di Agliè. 
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C) PRIORITÀ SISTEMI URBANI 

 ANAGRAFICA 
 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

SOSTENERE LA CRESCITA E LA DIFFUSIONE DELLE FUNZIONI URBANE 

SUPERIORI PER AUMENTARE LA COMPETITIVITÀ E PER MIGLIORARE LA 

FORNITURA DI SERVIZI DI QUALITÀ NELLE CITTÀ E NEI BACINI 

TERRITORIALI SOVRACOMUNALI E REGIONALI DI RIFERIMENTO 

Azione RIQUALIFICAZIONE ZONA B E ZONA C DEL COMPENDIO IMMOBILIARE 

TNE IN AREA MIRAFIORI DI TORINO 

 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento 
del beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a valere 

sul PAC 

1.373.328,39  615.998,68 64.001,86 2.053.328,92 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate uomo attivate in fase di 
cantiere 

Occupazionale Numero 1.440 

Superficie oggetto di intervento CORE Mq 30.580 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

Il progetto di riqualificazione della Zona C del Compendio Immobiliare TNE in Area Mirafiori 
di Torino prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione e comprensoriali necessarie e 
funzionali all’insediamento di attività produttivo manifatturiere. Le opere di urbanizzazione 
riguardano principalmente la realizzazione, lungo la via Anselmetti, di una fascia verde, di 
larghezza pari a circa 25 metri, attrezzata con pista ciclopedonale e illuminazione pubblica. Tale 
area sarà realizzata in terrapieno a scarpa, con pendenza di circa il 15%, e coperta con 
piantumazioni a verde. Essa oltre a costituire elemento di riqualificazione urbana della via 
esistente, avrà la funzione di spazio pubblico di accesso principale agli edifici che saranno 
realizzati dai soggetti insediatisi nell’area. Le opere comprensoriali riguardano principalmente 
la realizzazione della viabilità interna e della relativa illuminazione stradale, dei parcheggi ad 
uso pubblico, del muro in gabbioni. 



 12

 ANAGRAFICA 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

FAVORIRE IL COLLEGAMENTO DELLE CITTÀ E DEI SISTEMI TERRITORIALI CON LE 

RETI MATERIALI E IMMATERIALI DELL'ACCESSIBILITÀ E DELLA CONOSCENZA 

Azione REALIZZAZIONE DELL'ENERGY CENTER NELL'AREA EX WESTINGHOUSE 

 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento del 
beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a 

valere sul PAC 

5.127.535,15  403.929,81 238.960,88 5.770.425,84 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate uomo attivate in fase di 
cantiere 

Occupazionale Numero 8.691 

Superficie oggetto di intervento CORE Mq 4.500 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

Il progetto si propone di realizzare sul territorio cittadino (Torino) e, in particolare, nell’area ex-
industriale ex-Westinghouse, adiacente alla Cittadella Politecnica, un centro di competenza nel 
campo dell’innovazione energetica-ambientale: l’Energy Center. L’Energy Center è concepito 
come una struttura d’eccellenza che coinvolge un sistema di luoghi, attori e relazioni sinergiche 
a servizio dell’innovazione nell’ambito delle Smart & Clean Energies e si occuperà di studio e 
ricerca applicata, testing di tecnologie, consulenza ad enti pubblici e privati, promozione delle 
iniziative di settore e stimolo all’interesse verso le tematiche energetiche, ponendosi come un 
soggetto di livello europeo di riconosciuta competenza e autorevolezza nel proprio ambito, 
nonché come un punto di riferimento per le filiere di settore italiane, per il settore pubblico e per 
il mondo della ricerca scientifica. 
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 ANAGRAFICA 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

FAVORIRE IL COLLEGAMENTO DELLE CITTÀ E DEI SISTEMI TERRITORIALI 

CON LE RETI MATERIALI E IMMATERIALI DELL'ACCESSIBILITÀ E DELLA 

CONOSCENZA 

Azione LA RICERCA ED IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO COME MOTORE DI 

IMPRESA 

 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento 
del beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a valere 

sul PAC 

14.332.075,68  438.635,24 667.924,32 15.438.635,24 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate uomo attivate in fase di 
cantiere 

Occupazionale Numero 20.209 

Superficie oggetto di intervento CORE Mq 7.874 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

Il progetto La ricerca e il trasferimento tecnologico come motore di impresa riguarda la 
riqualificazione di uno spazio ubicato a Torino, nei pressi della stazione “Porta Nuova”, per la 
realizzazione di un centro dedicato al trasferimento tecnologico e alla ricerca. Il progetto, 
condotto dalla Fondazione CIR Park, è strutturato in modo che non sia compartimentalizzato lo 
spazio dedicato al trasferimento tecnologico da quello dedicato alla ricerca in modo che sia 
possibile una continua osmosi tra  le diverse esperienze. 
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 ANAGRAFICA 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

ELEVARE LA QUALITÀ DELLA VITA, ATTRAVERSO IL MIGLIORAMENTO DELLE 

CONDIZIONI AMBIENTALI E LA LOTTA AI DISAGI DERIVANTI DALLA 

CONGESTIONE E DALLE SITUAZIONI DI MARGINALITÀ URBANA, AL CONTEMPO 

VALORIZZANDO IL PATRIMONIO DI IDENTITÀ E RAFFORZANDO LA RELAZIONE 

DELLA CITTADINANZA CON I LUOGHI 

Azione PISU VERCELLI EX MONASTERO DI SAN PIETRO MARTIRE - RESTAURO 

CONSERVATIVO 

 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento del 
beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a valere 

sul PAC 

879.033,98  396.451,34 40.966,02 1.316.451,34 

 INDICATORI  

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate uomo attivate in fase di 
cantiere 

Occupazionale Numero 7.727 

Superficie oggetto di intervento CORE Mq 2.550 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

Il Progetto è inserito nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato 
“Ex ospedale Sant’Andrea” del Comune di Vercelli. L’obiettivo  generale  è  quello  di  
recuperare  un  complesso (composto da Chiesa, chiostro e convento)  di  straordinario  interesse  
storico  artistico,  strettamente legato alla storia della città, prevedendo funzioni pubbliche di 
eccellenza e servizi di scala urbana. L’intenzione, dal punto  di  vista  funzionale,  è  di  
integrare  le  diverse  funzioni  ricreando  la  ricchezza  di  interazioni  che  è  propria  dei tessuti 
urbani storici. 
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 ANAGRAFICA 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

ELEVARE LA QUALITÀ DELLA VITA, ATTRAVERSO IL MIGLIORAMENTO DELLE 

CONDIZIONI AMBIENTALI E LA LOTTA AI DISAGI DERIVANTI DALLA 

CONGESTIONE E DALLE SITUAZIONI DI MARGINALITÀ URBANA, AL CONTEMPO 

VALORIZZANDO IL PATRIMONIO DI IDENTITÀ E RAFFORZANDO LA RELAZIONE 

DELLA CITTADINANZA CON I LUOGHI 

Azione PISU BIELLA - REALIZZAZIONE NUOVO PARCHEGGIO PUBBLICO CON RECUPERO 

AREA EX MAGLIFICIO BOGLIETTI 

 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento del 
beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a 

valere sul PAC 

3.114.984,76  1.000.000 145.169,07 4.260.153,83 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate uomo attivate in fase di 
cantiere 

Occupazionale Numero 2.880 

Superficie oggetto di intervento CORE Mq 4.150 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

Il Progetto è inserito nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) 
“Rivitalizzazione economica e qualificazione urbana” del  Comune di Biella. L’intervento  
prevede  il  recupero  del  volume  costituito  dal  fabbricato  industriale  dismesso  con  
copertura  a shed, e la sua parziale demolizione al fine di ricavarne all’interno nuovi 
orizzontamenti per ospitare tre piani di parcheggi, servizi secondo la vigente normativa, rampe 
di accesso e di uscita, scale di sicurezza, ascensori. 
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 ANAGRAFICA 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

ELEVARE LA QUALITÀ DELLA VITA, ATTRAVERSO IL MIGLIORAMENTO DELLE 

CONDIZIONI AMBIENTALI E LA LOTTA AI DISAGI DERIVANTI DALLA 

CONGESTIONE E DALLE SITUAZIONI DI MARGINALITÀ URBANA, AL CONTEMPO 

VALORIZZANDO IL PATRIMONIO DI IDENTITÀ E RAFFORZANDO LA RELAZIONE 

DELLA CITTADINANZA CON I LUOGHI 

Azione PISU ALESSANDRIA - A.1.1 RECUPERO AMBIENTALE SPONDA FIUME 
TANARO E GIARDINI COMUNALI 

 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento del 
beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a 

valere sul PAC 

605.185,62  158.347,34 28.203,74 791.736,71 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate uomo attivate in fase di 
cantiere 

Occupazionale Numero 2.832 

Superficie oggetto di intervento CORE Mq 20.000 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

Il Progetto è inserito nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato 
“Da Borgo Rovereto al quartiere Cittadella” del Comune di Alessandria. Le  opere  consistono  
nella  riqualificazione  dei  giardini,  delle  sponde  del  fiume Tanaro  e  Lungo  Tanaro  
Solferino,  che  attualmente  risultano  in  pessimo  stato  di manutenzione. L’intervento 
rappresenta l’occasione per offrire, in un quartiere caratterizzato da alta densità abitativa e 
scarsa presenza di superfici verdi, uno spazio verde pubblico attrezzato, che migliori la qualità 
ambientale e l’assetto urbano della zona e favorisca l’aggregazione, la socializzazione e lo 
svolgimento di attività  ludico-motorie  dei  fruitori  del  giardino.   
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 ANAGRAFICA 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

ELEVARE LA QUALITÀ DELLA VITA, ATTRAVERSO IL MIGLIORAMENTO DELLE 

CONDIZIONI AMBIENTALI E LA LOTTA AI DISAGI DERIVANTI DALLA 

CONGESTIONE E DALLE SITUAZIONI DI MARGINALITÀ URBANA, AL CONTEMPO 

VALORIZZANDO IL PATRIMONIO DI IDENTITÀ E RAFFORZANDO LA RELAZIONE 

DELLA CITTADINANZA CON I LUOGHI 

Azione PISU ALESSANDRIA - C.3.1 REALIZZAZIONE PARCHEGGIO CITTADELLA 

 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento del 
beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a valere 

sul PAC 

305.750,95  80.000 14.249,05 400.000 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate uomo attivate in fase di 
cantiere 

Occupazionale Numero 925 

Superficie oggetto di intervento CORE Mq 15.000 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

Il Progetto è inserito nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato 
“Da Borgo Rovereto al quartiere Cittadella” del Comune di Alessandria. L’intervento intende 
realizzare un nuovo parcheggio a servizio dei visitatori della “Cittadella militare”. Il parcheggio 
verrà creato all’interno di un’area a destinazione agricola posta a Nord-Ovest  della  “Cittadella  
militare”  e  sarà  essenzialmente  studiato  per favorire l’accesso dei visitatori provenienti da 
fuori città. L’intervento risponde alle esigenze di infrastrutture e di servizi legati al nuovo  
utilizzo  della  Cittadella  per  finalità  culturali  e  come  luogo  per  la  realizzazione  di  eventi  
di  richiamo  nazionale  ed internazionale (fiere, spettacoli, manifestazioni, etc.). 
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 ANAGRAFICA 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

ELEVARE LA QUALITÀ DELLA VITA, ATTRAVERSO IL MIGLIORAMENTO DELLE 

CONDIZIONI AMBIENTALI E LA LOTTA AI DISAGI DERIVANTI DALLA 

CONGESTIONE E DALLE SITUAZIONI DI MARGINALITÀ URBANA, AL CONTEMPO 

VALORIZZANDO IL PATRIMONIO DI IDENTITÀ E RAFFORZANDO LA RELAZIONE 

DELLA CITTADINANZA CON I LUOGHI 

Azione PISU ALESSANDRIA - ILLUMINAZIONE VIA BRUNO, DOSSENA, C.SO 
MONFERRATO E PARCHEGGIO CITTADELLA 

 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento del 
beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a valere 

sul PAC 

410.470,65  107.400 19.129,35 537.000 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate uomo attivate in fase di 
cantiere 

Occupazionale Numero 717 

Superficie oggetto di intervento CORE Mq 156.675 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

Il Progetto è inserito nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato 
“Da Borgo Rovereto al quartiere Cittadella” del Comune di Alessandria. L’intervento consiste 
nella realizzazione di un impianto di illuminazione esterna sull’intero perimetro della 
“Cittadella  militare” avente lo scopo di valorizzare il maggior monumento storico della città di 
Alessandria, uno dei maggiori dell’intera regione Piemonte. L’intervento si inserisce nel solco 
dei progetti finalizzati a dotare la  Cittadella  di  una maggiore qualità di infrastrutture e di 
servizi; infatti, la stessa mira a divenire un polo di attrazione con finalità culturali e luogo per la  
realizzazione  di  eventi  di  richiamo  nazionale  ed  internazionale.  Le  tecnologie  utilizzate  
saranno  tali  da  ridurre  al  minimo  gli impatti ambientali ed i consumi energetici. 
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D) ASSISTENZA TECNICA 

 ANAGRAFICA 

Linea di intervento SALVAGUARDIA 

Obiettivo specifico 
(Risultati attesi) 

RAFFORZARE LE COMPETENZE TECNICHE E DI GOVERNO DELLE 

AMMINISTRAZIONI E DEGLI ENTI ATTUATORI, PER MIGLIORARE L'EFFICACIA 

DELLA PROGRAMMAZIONE E LA QUALITÀ DEGLI INTERVENTI PER OFFRIRE 

SERVIZI MIGLIORI ALLA CITTADINANZA 

Azione ASSISTENZA TECNICA 

 

 DATI FINANZIARI 

PAC ALTRE RISORSE 

Riduzione del 
cofinanziamento 

(Fondo di rotazione) 

Riprogrammazione 
PO 

cofinanziamento del 
beneficiario 

Cofinanziamento 
regionale 

Totale Costo 
intervento a valere 

sul PAC 

949.500   700.500 1.650.000 

 

 INDICATORI 

Descrizione Indicatore  Tipo Indicatore Unita Misura Target 

Giornate uomo complessivamente 
attivate 

Occupazionale Numero 2.500 

Giornate uomo prestate CORE Numero 100 

 DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

Le azioni di assistenza tecnica riconducibili al Piano di Azione e Coesione del Piemonte si 
concretizzano, in particolare, nella realizzazione e assistenza per l’installazione, il 
funzionamento e l’interconnessione dei sistemi informativi, idonei tra l’altro allo scambio 
elettronico dei dati tra l’Autorità di Gestione e i beneficiari (ivi compresa la Piattaforma per la 
rendicontazione delle spese sostenute), nonché tra il sistema locale di monitoraggio e quello 
nazionale.  
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La tabella sottostante risponde ad una delle richieste contenute nella nota prot. n. 4899 del 08 
giugno 2016 del Gruppo di Azione del PAC. 
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 PAC Piemonte, articolato a livello di linee e Azioni, come definite nel Vademecum di monitoraggio del PAC 

 

Descrizione 
programma

Codice Linea Linea Codice Azione Azione
 Assegnazione Fondo 

di Rotazione 

 Assegnazione 
Fondo di 
Rotazione 
(subtotale) 

 Dotazione PAC 
 Dotazione PAC 

(subtotale) 

32001 Salvaguardia 80001 Attuazione del progetto UNICA NZEB                 3.738.810,03                3.738.810,03 

32001 Salvaguardia 80001
Riqualificazione energetica edificio comunale di 
Cassinasco

                     47.047,79                     47.047,79 

32001 Salvaguardia 100001
Progetto di restauro dei giardini di Palazzo Reale di 
Torino

                   442.907,17                   442.907,17 

32001 Salvaguardia 100001
Realizzazione di percorso ciclo pedonale su strada 
vicinale del Canale di Caluso

                   323.369,84                   323.369,84 

32001 Salvaguardia 120001
Riqualificazione Zona B e Zona C del Compendio 
Immobiliare TNE in Area Mirafiori di Torino

                1.373.328,39                1.373.328,39 

32001 Salvaguardia 120001
Realizzazione dell'Energy Center nell'area ex 
westinghouse

                5.127.535,15                5.127.535,15 

32001 Salvaguardia 120001
La ricerca ed il trasferimento tecnologico come motore 
di impresa

              14.332.075,68              14.332.075,68 

32001 Salvaguardia 120001
PISU VERCELLI - Ex monastero di San Pietro martire -
restauro conservativo

                   879.033,98                   879.033,98 

32001 Salvaguardia 120001
PISU BIELLA - Realizzazione nuovo parcheggio 
pubblico con recupero area ex maglificio Boglietti

                3.114.984,76                3.114.984,76 

32001 Salvaguardia 120001
PISU ALESSANDRIA. A.1.1 Recupero ambientale 
sponda tanaro e giardini comunali

                   605.185,62                   605.185,62 

32001 Salvaguardia 120001
PISU ALESSANDRIA. C.3.1 Realizzazione parcheggi 
cittadella

                   305.750,95                   305.750,95 

32001 Salvaguardia 120001
PISU ALESSANDRIA: Illuminazione via Bruno, 
Dossena, C.so Monferrato e parcheggio cittadella

                   410.470,65                   410.470,65 

32001 Salvaguardia 9001  Assistenza Tecnica                    949.500,00                   949.500,00 

PAC PIEMONTE             31.650.000               31.650.000 
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4) SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO 

Con riferimento alla richiesta contenuta nella nota prot. n. 4899 del 08/06/2016 circa i sistemi di 

gestione e controllo (SIGECO), si evidenzia che i progetti inclusi nel PAC sono stati selezionati 

attraverso procedure del POR FESR 2007/2013 e, pertanto, soggette al SIGECO di tale 

programma, istituito ai sensi dell’art. 71 del Regolamento CE n. 1083/2006 smi e rispondente ai 

principi e alle disposizioni di cui agli artt. 58 e seguenti del Regolamento succitato. Pertanto la 

Regione Piemonte intende confermare, anche con riferimento al PAC, il SIGECO del POR 

FESR 2007/2013, ivi inclusi manualistica, check list, piste di controllo. Nella tabella che segue, 

in ossequio al principio di separazione delle funzioni previsto dal SIGECO, si rendono note le 

strutture responsabili della gestione e del controllo dei progetti. 

Azione del PAC Struttura responsabile di 

Gestione 

Struttura responsabile dei 

controlli di primo livello 

UNICA NZEB, Realizzazione del nuovo 
complesso amministrativo ed istituzionale 
della Regione Piemonte 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore Sviluppo 
energetico sostenibile 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sistema 
universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione 

Riqualificazione energetica edificio 
comunale Cassinasco 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sistema 
universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 

Progetto di restauro dei giardini di Palazzo 
Reale di Torino 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 

Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport  

Realizzazione di percorso ciclo pedonale 
su strada vicinale del Canale di Caluso 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sistema 
universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione 

Riqualificazione Zona B e Zona C del 
Compendio Immobiliare TNE in Area 
Mirafiori di Torino 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sistema 
universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 

Realizzazione energy center nell'area ex-
westinghouse 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sistema 
universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 

La ricerca ed il trasferimento tecnologico 
come motore di impresa 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sistema 
universitario, diritto allo studio, ricerca e 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema 
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Azione del PAC Struttura responsabile di 

Gestione 

Struttura responsabile dei 

controlli di primo livello 

innovazione produttivo del territorio 

PISU VERCELLI - Ex monastero di San 
Pietro martire - restauro conservativo 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sistema 
universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 

PISU BIELLA - Realizzazione nuovo 
parcheggio pubblico con recupero area ex 
maglificio Boglietti 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sistema 
universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 

PISU Alessandria: A.1.1 Recupero 
ambientale sponda tanaro e giardini 
comunali 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sistema 
universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 

PISU Alessandria: C.3.1 Realizzazione 
parcheggio cittadella 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sistema 
universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 

PISU Alessandria: Illuminazione via 
bruno, dossena, c.so monferrato e 
parcheggio cittadella  

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sistema 
universitario, diritto allo studio, ricerca e 
innovazione 

Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale – Settore sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio 

Assistenza Tecnica Direzione regionale Competitività del 
sistema regionale 

Direzione regionale Coesione sociale  
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5) STRUTTURA RESPONSABILE DEL PAC 

Questa funzione è di competenza del Dirigente pro-tempore (D.ssa Giuliana Fenu) della 
struttura indicata nel seguito: 
 

Struttura competente:  Regione Piemonte, Direzione “Competitività del sistema regionale" 

Indirizzo:  Via Pisano 6, 10152 Torino 

Posta elettronica:  competitivita@regione.piemonte.it 

Numero di tel.: 011.4321461 

Numero di fax: 011.4323483 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 2 
 
Azione: UNICA NZEB, Realizzazione del nuovo complesso amministrativo ed istituzionale della Regione Piemonte 
 

 
 
 
 
 



 
Azione: Riqualificazione energetica edificio comunale Cassinasco 
 

 



 
 
Azione: Progetto di restauro dei giardini di Palazzo Reale di Torino  

 
 
 



 
 
 
Azione: Realizzazione di percorso ciclo pedonale su strada vicinale del Canale di Caluso 
 

 



 
 
 
Azione: Riqualificazione Zona B e Zona C del Compendio Immobiliare TNE in Area Mirafiori di Torino 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
Azione: Realizzazione Energy Center nell'area ex Westinghouse 

 



 
 
 
 
 
Azione: La ricerca ed il trasferimento tecnologico come motore di impresa 
 



 
 
 
 
Azione: PISU Vercelli - Ex monastero di San Pietro martire - restauro conservativo 
 



 
 
 
 
Azione: PISU Biella - Realizzazione nuovo parcheggio pubblico con recupero area ex maglificio Boglietti 
 



Azione: PISU Alessandria: A.1.1 Recupero ambientale sponda Tanaro e giardini comunali 
 

 
 
 
 
 
 



Azione: PISU Alessandria: C.3.1 Realizzazione parcheggio cittadella 

 

 
 



Azione: PISU Alessandria: Illuminazione via Bruno, Dossena, C.so Monferrato e parcheggio cittadella 
 

Baseline prevista    

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016   
FASI  Macroattività e attività 

I II III IV I II III IV I II III IV I III IV I II III IV  I II III IV    I II III IV 

Selezione Progetti                                       

Definizione norme/direttive                                        

Avviso/Bando                                      

Presentazione/ricezione proposte                                      

Istruttoria delle istanze                                       

A
V

V
IO

 

Adozione impegno e contrattualizzazione beneficiari                                x    

E
S

E
C

U
Z

I

O
N

E
 

Realizzazione investimenti/Interventi                                  x   

Controlli, collaudi (se ricorre)                                  x   

Controlli (se ricorrre)                                      

P
ro

ce
d

u
ra

le
 

C
H

IU
S

U
R

A
 

Collaudo (se ricorrre)                                      

 

                           
TOTALE 

impegni espressi in euro                                 537.000    537.000 
Finanziario 

pagamenti espressi in euro                                   537.000   537.000 

 
Stato di avanzamento    

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016   
FASI  Macroattività e attività 

I II III IV I II III IV I II III IV I III IV I II III IV  I II III IV    I II III IV 

Selezione Progetti                                       

Definizione norme/direttive                                        

Avviso/Bando                                      

Presentazione/ricezione proposte                                      

Istruttoria delle istanze                                       

A
V

V
IO

 

Adozione impegno e contrattualizzazione beneficiari                                x    

E
S

E
C

U
Z

I

O
N

E
 

Realizzazione investimenti/Interventi                                  x   

Controlli, collaudi (se ricorre)                                  x   

Controlli (se ricorrre)                                      

P
ro

ce
d

u
ra

le
 

C
H

IU
S

U
R

A
 

Collaudo (se ricorrre)                                      

 

                           
TOTALE 

impegni espressi in euro                                 537.000    537.000 
Finanziario 

pagamenti espressi in euro                                   537.000   537.000 

 
 
 
 
 
 



Azione: Assistenza Tecnica 
 
 
 

 


